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Cagetti Dino Pietro, 16 seniore, Quartiere generale Div!-
sione Frecce Nere. - Direttore di un ospedale legionario ter-
titoriale, otteneva di essere trasferito ad una unità combat-
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Si distingueva in ardite ricognizioni ed in uno scontro con

squadroni di cavalleria avversaria, alla testa di un reparto
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mando, attaccava risolutamente, con sprezzo del pericolo, in-
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turando numerosi prigionieri e cavalli. Conquistava con pochi
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LEOGI E DECRETI
REGIO DECRETO 17 luglio 19e-XX, n. 875.
Autorizzazione al comune di Salerno a continuare ad

applicare, fino al 31 dicembre 1943, le imposte di consumo
con la tariffa stabilita per la classe superiore C.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto 29 maggio 1941-XIX, n. 484,
col quale si autorizzava il comune di Salerno ad ap-
plicare fino al 31 dicembre 1942 le imposte di consumo
con la tariffa stabilita per la classe superiore C;
Vista l'istanza con la quale il Comune anzidetto

chiede, per necessità di bilancio, l'autorizzazione ad

applicare le imposte di consumo con la tariffa suddetta;
Udito il parere favorevole della Commissione centrale

per la finanza locale;
Visto l'art. 27 del testo unico per la finanza locale

14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

bianca Gaetano » in S. Maria O. Vetere, al foglio di
mappa 15, particella 7; foglio di mappa 16, parti-
ælla 3; foglio di mappa 18, particelle 1/a, 1/b, 2, 3, 5;
foglio di mappa 19, particelle 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12;
foglio di mappa 26, particella 4; foglio di mappa 27,
particelle 1, 2, 3, 4, 5, per la superficie di ha. 214.80.27
e con l'imponibile di L. 33.791,82.
Il fondo sopradescritto confina con proprietà di Ber-

lingieri Giulio, Deatrice Giuseppe, D'Albore Domenico,
con varie piccole proprietà e con restante proprietà
dello stesso Asilo.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

12 aprile 1942-XX e intesa a conseguire Pindicato tras
aferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
I'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Botto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio
dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Salerno è autorizzato a continuare ad Art. 1.

applicare fino al 31 dicembre 1913 le imposte di con° Il fondo « Ferrara e Torretta di Boccardo » soprade-
sumo con la tariffa stabilita per la classe superiore C• scritto e trasferito in proprietà dell'Opera nazionale

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo per i combattenti.

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Art. 2.

leggi e.dei .decreti del Regno d'Italia, mandando a Ë ordinata la immediata occupazione del fondo stes-
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare• so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la

Dato a San Rossore, addì 17 luglio 1942-XX quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti
la somma di L. 800.000 (ottocentomila) da essa offerta

eVITTORIO EMANUELE

DI REVEL
Visto, il Guardasigil11: GluNDI
Registrato alla C0rle del, conti, adr11 11 agosto 1942-XX
Atti del Governo, registro 448, foglio 12. - '\l?.NCINI

come indenuità e non accettata dagli aventi diritto,
in attesa della definitiva liquidazione e dello svincolo
a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà

registrato alla Corte dei conti.

REGIO DECRETO 27 giugno 1942-XX.
Dato a San Rossore, addt 27 giugno 1942-XX

Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i VITTORIO EMANDELE
combattenti del fondo « Ferrara e Torretta di Boccardo o

nel bacino del Volturno. Russo

VITTORIO EMANUELE III negistrato una corte del conti, addi 22 luglio 1¾2-XX

EcGistro n. 17 Finanze, foglio n. 1(11.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA E DI ALHANIA (3157)
IMPERATORE D'ETlOFIA

Veduta la decisione in data 25 febbraio 1942-XX con

la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai
senti dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settem-
bre 1926-IV, n. 1600, modificato con R. decreto-legge
30 marzo 1933-XI, n. 201 --- lia riconosciuto e dichia-

rato, su richiesta dell'Opera nazionale per i combat-

tenti, che il fondo qui appresso indicato si trova nelle
condizioni previste dallo stesso regolamento legislativo
perchè se ne possa disporre il trasferimento al pa-
trimonio dell'Opera :

Fondo denoininnto « Ferrnva o Torretta <li Roe-

cardo », riiportalo nel catasin del eninuno di Capua in
testa alla ditta Asilo dei ei hi e so.dninnti a Coppa-

DECRETO MINISTERIALE 7 luglio 1942-XX.

Revoca del provvedimento di sindacato adottato nei ri•

guardi della ditta Giuseppina De Matteo, con sede a Na.

poli.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 proprio decreto in data 12 maggio 1941-XIX
con il quale fu sottoposta a sindacato la ditta Giusep-
pina De Matteo, con sede a Napoli;
Vista la relazione del sindaentore;
Yisto il R. decreto-logga 4 febbraio 1942-XX, n. 11;
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Decreta: Decreta:

E revocato il decreto Ministeriale 12 maggio 1941,
con il quale fu sottoposta a sindacato la ditta Giusep-
pina De Matteo, con sede a Napoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

17fficiale del Regno.

Roma, addl 7 luglio 1942-XX

Il Ministro per le corporacioni
RiccI

Il sig. Umberto Solari è nominato sequestratario
della S. A. Importazione combustibili, con sede a Mi-
lano, in temporanea sostituzione dell'avv. Giuseppe
Micheli richiamato alle armi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaøretta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 8 Inglio 1942-XX

Il 1/inistro per le corporaziöni
Il Ministro por le finanze RiccI

DI REVEL
(3175) DI RevsL

--- (3174

DECRETO MINISTERIALE 7 luglio 1942-XX.
Messa in liquidazione della ditta Daprato Statuary, con

sede in Pietrasanta, e nomina del liquidatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 9 gennaio 1942-XX
con il quale fu sottoposta a sequestro la ditta Daprato
Statuary, con sede in Pietrasanta (Lucca);
Vista la relazione del sequestratario;
Considerato che l'azienda non è in grado di adem-

piere alle obbligazioni attinenti alresercizio di essa;
Visto l'art. S del R. decreto·legge 4 febbraio 1942-XX,

n. 11;
Decreta :

La ditta Daprato Statnary, con sede a Pietrasanta
'(Lucca), già sottoposta a sequestro con decreto inter-
Ininisteriale del 9 gennaio 1942-XX, è messa in liquida-
zione ed è nominato liquidatore il rag. Luigi Venturini.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 7 luglio 1942-XX

Il Ministro per le corporazioni
R1cci

Il Ministro per le fmanze
DI REVEL

(3179)

DECRETO MINISTERIALE e luglio 194-2-XX.
Sostituzione del sequestratario della S. A. Importazione

combustibili, con sede a Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto interministeriale 22 ottobre 1940
con il quale fu sottoposta a sequestro la S. A. Impor-
tazione combustibili, con sede a Milano, e ne fu nomi-
nato sequestratario l'avv. Giuseppe Michell;
Considerato che l'avv. Giuseppe Micheli è stato ri-

chiamato alle armi e non può pertanto continuare ad
espletare l'incarico affidatogli;
Sentito il Consiglio provinciale delle corporazioni di

þIilano;
eVisto il R. decreto-legge 4 febbraio 1912-XX, n. 11;

DECRETO MINISTERIALE 11 lugno 1942-XX.
Sostituzione del sequestratario della Società in nome

collettivo Lertora F.lli e Courtmann, con sede a Genova.

IL 31INIST110 PER LE CORPORAZIONI
DI CONCEllTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 16 agosto 1940-XVIII,
con il quale la Società lu nome collettivo Lertora F.lli
e Courtmann, con sede in Genova, fu sottoposta a se-

. questro e fu nominato sequestratario il dott. Dino
Ferraro,
Ititenuto che è necessario provvedere alla temporanea

sostituzione del dott. Ferraro, richiamato alle armi;
Visto il II. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11;

Decreta:

Il cav. rag. Enrico Cifatte ò nominato sequestrata-
rio della Società in nome collettivo Lertora F.11i e

Courtmann, con sede a Genova, in temporanea sosti-
tnzione del dott. Dine Ferraro, richiamato alle armi.
Il autorizzata la continnazione delPesercizio del-

l'attività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 11 luglio 1942-XX

Il Ministro per le corporacióni
RIcci

Il Minidro per le finanze
DI ReveL

(3178)

DECRETO MINISTEltlALE 22 luglio 1942-XX.
Sottoposizione al visto del sequestratario delle azioni

della Società anonima italiana Laboratori Glaxo, con sede
a Verona.

I MINISTRI PER LE FINANZE
E PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 12 e 13 del R. decreto-legge 4 feb-
braio 1942-XX, n. 11;
Riconosciuta Popportunità di far sottoporre al visto

le azioni della Società anonima italiana Laboratori
Glaxo, con sede in Verona, via Quirino Filopanti n. 5.
posta sotto sequestro con decreto in data 30 ottobre

1910-XVIIIJ
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Decretano:

Entro il termine di giorni sessanta dalla pubblica-
zione del presente decreto nella Ga::etta Ufficiale del

Regno, i possessori delle azioni della Società anonima
italiana Laboratori Glaxo dovranno pi·esentarle, sotto
la loro responsabilità, al visto tiel setiuestratario
sig. barone Mario Ostini presso la setle della Società
in Verona, via Quirino Filo¡>unti n. 5.

Nell'espletamento del sud<letto incarico il sequestra-
tario dovrà esservare le <lisposizioni contenute negli
articoli 12 e 13 avanti citati, tenendo presente che il

visto dovrà, altrest, essere negato alle azioni clie risul
tassero avere appartenuto a persone di nazionalità
nemica posteriormente al 31 agosto 1939-XVII, salve
le eccezioni di cui al quarto comma dell'art. 13.

Il presente decreto, oltre clie nella Gazzetta Uffi·
ciale del Regno sarà puliblicato nei quotidiani « Il

Sole » di Milano e il « Corriere <lella Sera » di 31ilano.

L'esecuzione del presente decreto è affi<lata al se-

questratario della Società anonima italiana Laboratori
Glaxo, sig. barone Mario Ostini.

Roma, addl 22 luglio 1942-XX

Il Ministro per le finanze
DI IIEVEL

Il Ministro per le corporazioni
IIIcci

(3173)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

11 Mmirtero delle corporazioni patro delegare cotunussiota

composte di esperti rappresentanti dell'oigan:rzazione indu-

5:riale interessata e dele organizzazioni del lavoratori a cul-

laudare le partite di calzature civili prodo:te dat diversi cal-
zaturifici.

2. - Le suole di legno anodato devono eseere tutte di Ilpo
riconosciuto dalla Catantissione indicata al n. le devono e6-

sere preferibilmente per lavorazione delle calzature in serie.

Debbono seinpre coinportare la interposizione, oltre che

del sullopiede anche di una sotto6uola o di una mezzasuola

di collegantento di succedanei del cuoio o di altro materiale

riconosciuto idoneo.
3. - Con la sucla di r1;enerato di gomma è prescritta per

tutti i tipi la sottosuola di rinforzo.
4. -- Le suole da uomo e da donna, nella parte del tacco,

possono essere abbinate con succedanei o con altri materiali

idonei per sottotacchi.

>. - A rinforzo della suola in punta viene consentita per
detti tipi l'applicazione di mi puntale di cuoio-suola della su-
perlicie massima di dmy. 0,5; cosi pure è consentita l'appli-
cazione di salvatacobi di cuoio e di gomma. della supertleie
massima di dmy. 0.11

6. - E' vietato l'impiego di pelli per la copertura dei tacchi,
dei ceppi, delle intersuole, dei rialzi di legno, di sughero, di
agglomerato o di altri materiali.

7. - I tessuti da impiegarsi per le calzature estive che non
siano fra quelli tipizzati, debbono essere sottoposti all'appro-
vazione della Conunikinne di cui ai preer læs

S. - A rinforzo del fondo delle calzature tipo confezionale
con suola di materiale diverso dal cuolo, dai euccedanei del

cuoio e dai rigenerati di gomma, è conwntita l'applicazione
di battistrada di cuoio suola aventi la superficie non superiore
a dmq. 0,15 cia.scuno.

9. - Agli artigiani e conECDíÏtO pf0durre soltanto tutti 1
tipi di calzature civili previsti dal presente capitolato.

11 cuoio-suola assegnato agli artigiani stessi deve essere

però impiegato esclusivamente per la riparazione di calzature
da lavoratori da noino, da ragazzi e da bambini, secondo le
norme speciali che saranno impartite dal Ministero delle cor-

poraziom.
Gli artigiani possono altre61 impiegare 11 cuoto-suola loro

assegnato anelle per la confezione di calzature ortopedh lie su
misuri per minorati, dietro pre6entazione dell'apposita auto-
rizzazione rilasciata agli interessati dai competenti Consig11
provinciali delle corporazioni.

Norme di capitolato
per la produzione delle calzature civili tipo

Con disposizion.e n. 298-07123 dell'8 agosto 1942-XN, il Mini-

stero delle corporazioni 11a approvato, a termini delEart. I del

decreto .\linisteriale 6 agosto 19W-XX le seguenti norme di

capitolato per la produzione delle calzature civili tipo:

NORME GENEHALl.

L - Le materie prime illverse dalle pelli e dal cuoio suoia

che 13 ditle produttrici di calzature intendono impiegare nella

confezione della tomaia e del lundo di tuite x sau.,n:.a

vill tipo invernali ed estive, dovranno e ere sa'toposte al

preventivo controllo dell'apposita Commissione tecnica della

Federazione nazionale fascista degli esercenti l'industria delle

calzature e lavorazioni affini del cuoio.

Per le suole, sopratacchi, guardole, sottopiedi, sottosuole,
mezze suole, contrafforti, spumerbi, ripieni e sottotavelli pos-

sono essere utilizzati anche materiali diver61 da quelli indienti

per i singoli tipi purche aventi caratteristielle di idoneitti ri-

conosziute dalla predetta Commissione icenica.

I riganerati di gomma ed i succedanei del cuoto per guar-

dolo, per suola e per parti interne debbono corrispondere alle
prescrizioni de::li appo iti capitolati riconosciuti dalla Com-

missione stestia. Nel succedanei del cuolo per suola e ammissa

la tolleranza del. mezzo millintetro in più o in meno in con-

fronto degli spessori minimi indicati per i singoli tipi.
La Commissione tecnica sottoporrà all'approvazione del

'\Iinistero delle corporazioni, con apposita relazione tecnica

illustrativa, i campioni delle diverse materie prime control-

late e riconosciute idonea per l'impiego nelle calzature civill

tipo.
Parimenti la Commissione sottoporrit all pprovazione del

Ministero delle corporazioni i capitolaH speciali riconosciull

per i rigenerati di gomma e per i succedanci del cuuio. I

CALZATURE DI TIPO INVERNALE

TIPD « A a DA CD\to: calzature in pellame scelto con lavo-
razione primaria del fondo,

ilodellu: scarpetta e scarponcino.
Tomaia: in pellumi al cromo di vitello o di capretto: neri,

clarati, verniciati, rovestiati, scamosciati oppure stampati a
grane diverse nonchè pelli di capra scamosciata o stampata,
oppure di cingblale o di maiale.

Fodera: di pelle o di crosta, limitata alla parte posteriore
in corrispondenza al tallone del piede, al bordo dei gambetti
e ai contracchielli; di tela nel resto.

I,avorazione del fondo: esclusivamente a guardolo cucito,
con:

Guardalo di encio, di crosta o di succedanei del cuoio.
Suola e sopratarchi: di rigenerato di gomma, oppure di

succedaneo del coolo. - Spessori: mm. 4 1/2 per i succedanel
del cucio, mm. 4 per il rigenerato di gomma.

Sottopiedi: di succedanel del cuoio, di crosta, o di altr1
materiali, anche abbinati.

Ri/>ieno: di materiale di sughero, di feltro catramato o
di sparratura o residui del enolo.

Solluxuota, me::asuola: obbli atoria con la reuola di ri-
generato di gomata di erosta di succedanel per parti interne
oppure di materiale fil rato.

Contrafforte e spunter/>0: di succedanet per parti interne,
o di tessuto o feltro celluloidato, o di materiale fibrato.

90tlotarrlii: di succedanei o di innteriale fibrato, o di le-

Trjo, oppure di ritagli di cuoio, di crosta o di spaccature, li-
nain: Unente a uno-dne fogli convenientemente collegati con
eli altri.

Finsso: di 10200, di metallo, di materiale fibrato, di car-
tone duro e simili.

1 w • « R » DA Unito: calzatura in pellame di scelta cor.

rente nel vari sistenit di lavorazione del fondo.
.Vodello: scarpetta o scarponcino.
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Toinaia: in pellanti al craine di vitelluni e 00Vini nazionali
ed eeuHei, nunchi e epale bo ine; di capre, di agnelloni o di
nioluum o incrociati, o di e ¡ iine. neri, colorati, rovesciati,
s aalueelatt oppure slainpau a gralle diverse; nonché grop-
poncini di eros:a seamosciata al cromo scelti.

Fodera: di pelle o di crosta, liniitata alla parte posteriore
in corrispondenza al tallone del piede, al bordo dei gambetti
e ai controcel11elli: di tela nel resto.

Lavora;¿0ne dc¿ fondo: a guardolo cucito; o a cucitura mi-
sta oppure con suola di legno snodato.

Guardolo: per la lavorazione a guardolo cucito. di cuoio,
di cro6ta o di succedanei del cuoio; per la lavorazione mota,
di succedanet dcl cuoio.

Suola e sopratacchi: di rigenerato di gomma, oppure di

succèdaneo del cuoio. - Spessori: mm. 4 1/2 per il succedaneo
del cuoio, mm. A per il rigenerato di gomnia.

La suola di legno deve essere di tipo snodato munita di

battistrada di cuolo, di succedanei o di gonunu, con sottosuola

e sottupiede di collegamento.
Sottopied¿. di succedanel del cuoio, di crosta, o di altri

materiali anche alabinati.
Inp¿eno: di materiale di sughero, di feltro catramato o

di spaccatura o residui del cuoio.
Sottosuota, mezzasuola: obbligatoria con la 6uola di ri-

generato di gomina, di crosta, di succedanei per parti interne,
oppure di materiale librato o di linoleum.

Contrafforte e spunterbo: di succedauei per parti interne,
o di tessuto o feltro celluloidato, o di materiale 11brato.

Sottolacchi: di succedanei o di materiale tibrato o di legno,
oppure di ritagli di cuoio, di crosta o di 6paccatura, limitata-
mente a uno-due fogli convenientemente collegati con gli
altrl.

Fiosso: di legno, di metallo, di materiale fibrato, di par-
tone duro e simili.

TIPO « G » DA UOMo: calzature con tomala di pelle o di

crosta o di succedanei o di ritagli di pelle e fondo a lavora-

zione economica.
Modello: scarpetta o 6carponcino.
Tomala: di pelle di qualita secondarla oppure di crosta

stampata o cerata, di ritagli di pelle o di succedanei delle

pelli. - Eventuale gambetto di tessuto da tomaia inserito tra

il contra11erte e la parte anteriore della toniaia.

Fodera: di pelle o similpelle limitatamente ai bordi dei

gambetti in corrispondenza al tallone del piede ed ai controc-

chielli, di tela nel resto nel tipi che lo richiedono.
Lavorazione del fondo: a cucitura mista oppure con suola

di legno. - Nei tipi con suola di legno la tomaia deve essere

applicata mediante chiodatura interna e bordino esterno ;se
neceBSario) O altro sistenia di lavorazione (cucito dentro e

fuori, oppure a sandalo).
Guardolo: ove occorrente di crosta o di materiali fibrati

o di altri materiali.

Suola e sopratacco: di rigenerato di gomma di spessore
minimo mm. 4. - La suola di legno deve essere di tipo rigido
sagomato sulla forma del piede, munita di ballistrada di cuoio,
di rigenerato oppure di gomma con sottosuola o sottopiede
di collegamento.

Sollopiedi, sottosuole, sottotacchi, contrafforli e altre parti
interne di succedanei del cuoio o di cartone duro o di mate-
riale übrato o di altri materiali idouci.

Flosso: di legno, di metallo, di materiale fibrato e simiu.

TIPO = A e DA DONNA: CRIZattlf6 in pellaIne SC61tO, laVOra-

zione tipo fino.

Modello. scarpetta o scarponemo. oppure a sandalo.

Tomala: in pellame al cromo di capretto, di vitello sea-

mosciato di tipo leggero, o di capra neri, colorati, vernician,
seamosciati oppure stampati a grana diversa. nonche peli
di cinghiale, di maiale, di pesci, rettili o alire pelli pregiate.

Fodera: di pelle, di crosia o di simlpelle di qualith supe
riore, nel modelli chiusi, limitatamente al bordi dei enmbeln

e in corrispondenza al tallone del piede e ai controcchielli. -

Ili tela nel resto.

Lavorazione det fondo: a guardolo cucito, oppure cucito

dentro e fuori.

Guardolo: di cuoio, di crosta o di succedaneo del enolo

Sunle e soprotacchi: di rigenerato di gomma oppure di

succedaneo del enoio. - Spessore minimo mm. 3,5.

Ceppo: (per i tipi a zeppal a sughern iv. lastre a Newn

ghero, o di legno (snodato se applicato anche nella parte
anteriore).

Sottupiedi: di crosta, di succedanei del cuoio o di altr1
materiali anche abbinati.

Sunusuola, lucazasuola: obbligatoria nei modelli che 10
rictuedono: di succedanei per parti interne o di materiale
librato, di linoleum.

Contra/Jorte e spunterbo: nei modelli che lo richiedono:
di tessulo o feltro celluloidato, catrainato o simile.

Sottotacchi: di succedanei o ritagli di cuoio, di crosta o
di spaccatura, limitataniente a uno-due fogli conveniente-
mente collegati con gli altri: oppuie tacchi interamente di
legno.

Vinsso: di legno, di metallo, di succedanei del cuoio, di
materiale fibrato e simili.

Two a 8 e DA cuNNA: calzature di pellame e di lavorazione
tipo corente.

310dello: scarpetta o scarponcino, oppure a sandalo.
Tomala: in pellauli al cromo o a concia mista, di capra,

incrociato, di montone, di agnello, di equini e di coniglio con-
ciato al cromo: nei colorati e scamosciati; nonché di grop-
poncini di crosta scamosciali.

Fodera: di pelle, di crosta o di simiLpelle; nel modelli
chiusi limitatamente ai bordi del gambetti e in corrispon-
denza al tallone del piede e al controcchielli e nei listini di
allacciatura. - 1)i tela nel resto.

Lavorazione det fondo: a guardolo cucito, o cucito dentro
e fuori o a cucitura miata, o a cucitura flessibile, oppure si-
stenia saldato; oppure con suola di legno.

Guardolo: nei tipi che lo richiedono di cuoio, di crosta,
o di succedanei del cuoio.

Suola e sopratacchi: di rigenerato di gomma oppure di
succedaneo del cuoio, spessore minimo mm. 3,5.

La suola puð essere anche di legno di tipo suodato oppure
rigido nei tipi a sandalo: sagomato sulla forma del piede,
munito di battistrada, con sottosuola o sottopiede di collega-
mento per il tipo rigido, con sottosuola e sottopiede per 11
tipo snodato.

Ccppo (per i tipi a zeppa): di sughero in lastre o flessu-
ghero, o di legno (snodato se applicato anche nella parte an-
teriore).

Sottopled¿: nella lavorazione a guardolo, di crosta, di suc-
cedanei del cuoio o di altri materiali, anche abbinati. -- Nelle
altre lavorazioni: di succedanei del cuoio per parti interne o
di materiale fibrato, o di altri materiali anche abbinati.

Saltosuula, mezzasuola: obbligatoria nei modelli che 10
richiedono, di succedanei per parti interne o di materiale fi-
brato o di linoleum o di altro materiale di ,pari idoneita.

Contrafforte e spunterbo snei modelli che 10 richiedono);
di tessuto o feltro celluloidato, catramato o simili.

Sottotacchi: di succedanei o di ritagli di cuoio, di crosta
o di spaccatura, limitatamente a uno-due fogli conveniente-
mente collegati con gli altri, oppure tacchi interamente di
legno.

Finsso: di legno, di metallo, di succedanei del cuoio, di
materiale fibrato o simile.

TIPo a C * DA DONNA: CRIZalure con tomala di croste o di
succedanei o di ritagli di pelle, applicata a fondo di legno
oppure con altri sistemi di fondo a lavorazione economica.

Modello: scarpeua, scarponcino o a sandalo.
Tornaia: di pelli di riualità secondaria, di croste stampate

o cerate, di succedanei delle pelli, di ritagli di pelli. - Nel
modelli tipo ch:aso, gambetto di tessuto da tomaia o di erosta.

Fodera: di tela o similpelle.
Lavorazione del fondo: in legno o in altri sistemi di lavo-

razione 'cucito lentro e fuori, uso sandalo, incollato).
Suola e sopratacchi di legno o di succedaneo del cuolo,

oppure di rigenerato di gomma.
Sottopiede, contrafforte, sottotacchi e altre parti interne

occorrenti: di succedanei <H cuoio, di cartone duro, di ma-
teriale fibrato, o di altri materiali idonei.

l'IPo • A • DA RAG4770: calzature in pellame scelto lavoro.
zmne del fondo nel vari sistemi

UndcIlo: scarpetta, scarponcino o a sandalo.
l'amala: di pellami al cromo di vitello o di capretto, nert,

colorati, verniciati, pelosi, scamosciati oppure stampati a
erano diverse, nonchè di pelli di capra scamosciata o stam-

pato oppure di einghiale, o di maiale (per le scarpe da ra-
azza consentito l'impiego anche di pelli di pesce, rettili o
nDre pelli preginie).

Fodera: rli pene o di cros'a: nei modelli chiusi limitala

lHa parte posteriore in corrispondenza al tallone del piede,
al bordo dei gan.butti e al controcchicill; di tela nel testo.
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Lavor¢zione del fondo: a guardolo cucito o a cucitura mi-
Sta, oppure cucito dentro e fuori a uno o due 1111 oppure a

lavorazione Cucito flessibile.
Guardolo: di cuoio, di crosta o succedanel del cuoio nel

tipi che lo richiedono.
Suola e soprataccAf: di cuolo su assegnazione, oppure di

rigenerato di gomma, oppure di succedaneo del cuoio. --

Spessori: per la gomma fino alla mis. 30 mm. 3,5; dalla mi
sura 31 in sopra mm. 4; per il succedaneo del cuoio mm. 4
fino alla misura 30 e mm. 4,5 dal 31 in sopra.

Sottopiedi: di succedanei del cuoio, di crosta o di altr1
materiali, anche abbinati.

Sottosuota, mezzasuota: obl.ligatoria con la suola di rige-
nerato di gomma: di crosta, di succedanet per parti interne
o di materiale fibrato.

Contrafforte e rinforzo allo spunterbo: di succedanel per
parti interne o di te6suto o feltro celuloidato o di materiale
ûbrato.

Sottotaccht: di succedanel o di materiale fibrato o di le-
gno oppure di ritagli di cuoio, di crosta o di spaccatura, limi-
tatamente a uno-due fogli conveníentemente collegati con gli
altri.

Fiosso: di legno, di metallo, di materiale flbrato, di car-
tone duro o simili.

TIPO « B > DA RAGAzzo: calzature in pellame di scelta cor-

rente nel vari sistemi di lavorazione del fondo.
Afodello: scarpetta, scarponeino o a sandalo.
Tomaia: in pellami al cromo di vitelloni e bovint na-

zionali ed esotici, flanchi e spalle bovine; di capre, di agnel.
loni o di montoni e incrociati e di equini: neri, colorati,
rovesciati, scamosciati oppure stampatt a grane diverse; non-
chè gropponcini di crosta scamosciata al cromo.

Fodera: di pelle o di erosta n di similpelle; nel modelll
chiusi, limitata alla parte posteriore in corri<pondenza del
tallone del piede, al bordo dei gambetti e ai controcchiellf;
di tela nel resto.

Tavorazione del fondo: a guardolo encito o a encitura
mista oppure cucito dentro e fuori a uno-due fili o lavora-
zione cúcito flessibile oppure sistema saldato o con suola di
legno snodata.

Guardolo: quando occorrente, di cuolo, di crosta o di suc-
cedanet del cuoio.

Suola e sopratacchi: di gropponcini di crosta per suola
. o di rigenerato di gomma o di succedaneo del cuoio; spes-
scri: per la gomm3, fino ala mis. 30 non inferiore a mm. 3,5;
dalla misura 31 in sopra non inferiore a mm. A; per 11 suc-

cadaneo del cuoio mm. 4 f1no alla mis. 30, mm. 4,5 dal 31 in
sopra.

La suola di legno deve essere di tipo snodato, munita di
battistrada di cuoio, di succedanei del cuoio o di rigenerati
di gomma, con sottosuola e sottopiede di collegamento.

Sottopfede: i succedanei del cuoio, di crosta o di altri
materiali, anche abbinati.

Sottosuola, mezzastola: obbligatoria nelle suole di rige-
nerato di gomma: di crosta, di succedanel per parti interne
oppure di materiale flbrato o di linolenm.

Contrafforte e spunterbo: di suceadanet per parti interne
o di tessuto o feltro celluloidato o di materiale fibrato.
Sollotacchi: di succedanei o di materiale fibrato o di le-

gno oppure di ritagli di cuoio, di crosta o di spaccatura, li-
mitatamente a uno-due fogli convenientemente collegati con
gli altri.

Nelle suole di legno, stesse preserlzioni, in quanto appli-
cabfll.

Fiosso: di legno, di metallo, di succedaneo del cuolo, d:
materiale fibrato, di cartone duro o similL

TIPo a Ce DA aAcAzzo: calzature con inmain di croste, di
succedanel o di ritagli di pelli, applicata a fondo di legno
oppure con altri sistemi di fondo a lavorazione economica.

Modello: scarpetta, scarponcino o a sandalo.
Tomaia: di pelli di qualitA secondaria, di crosta stam-

pata o cerata, di 6uccedanel delle pelli, di ritagli di pelli.
Eventuale gambetto dí crosta o di pelle o di tessuto da tomaia
inserito fra il contrafforte e la parte antermre della tomaia.

Fodera: di tela o di similpelle; r.el modelli chiusi limi-
tatam>nte at bordi del gamhetti e in corrispondenza al tal-
lone del piede e at controcchiellt.

Lavorazione del fondo: a encitma mista oppure con sun-

la di legno. Nei tipi con suola di legno la tomaia deve essere

applicata mediante chiodatura, con bordino se esterna, o di
altri sistemi di lavorazione (cucito dentro e fuori, uso san-

dalo, inchiodato, avvitato ecc.).
Guardolo: ove occorrente, di crosta o di materiale fibrato.
Suole e 80Frataccht: di legno, di succedanel del cuoio

oppure di ngenerato di gomma.
Sottopiedi, contrafforti e sollotacchi e altre parti interne

occorrenti: i succedanet del cuolo, di cartone duro, di mate-
riale fibrato o di altri materiali idonei.

TIPO UNICO « D• DA BA31BINO:
Tomaia: con vari tipi di pelli risultanti disponibili per il

consumo civile.
Fodera: di pelle o di tela, se occorrente.
Fondo: di succedanei del cuoio oppure di cuoio sottile

non altrimenti utilizzabile o di pezzami di cuoio adatti o
anche di crosta per suola.

CALZATUllE DI TIPO ESTIVO

TIPo « A • os costo: calzatura di tessuto primario con la-
vorazione primaria nel fondo.

Atodello: scarpetta o scarponcino o a sandalo.
Tomaia: di feltro o di tessuto addoppiato.
Fodera: di pelle o di crosta o similpelle di qualità supe-

riore. Nel modelli chiusi limitatamente alla parte posteriore
in corrispondenza al tallone del piede, al bordo dei gambetti
e al controcchielli. Nel modello a sandalo, nei listini di allac-
ciatura. Di tela nel resto

Lavorazione e materiali del fondo: come nel coTrispon-
dente tipo A invernale.

TIPO a 8 > DA UOMO: calzatura di tessuto semplice nel vari
sistemi di lavorazione del fondo

Aiodello: scarpetta o scarponcino o a sandalo.
Tomala: di tessuto anche non addoppiato.
Fodera: di crosta, di pelle o di similpelle. Nel mode111

chiusi limitatamente alla parte posteriore in corrispondenza
al tallone del piede, al bordo dei gambetti e al controcchielli.
Nel modello a samlalo, nel listini di allacciatura. Di tela nel
resto ove occorrente.

Lavora:fone e materialf del fondo: come nel corrispon-
dente tipo B invernale.

TIPO E C> DA UOMo: calzatura con tomais di succedai o di

ritagli di pelli, applicata a fondo di legno oppure con altri
sistemi di fondo a lavorazione economica.

310dello: scarpetta, scarponcino o a sandalo.
Tomala: di succedanel o di ritagli di pelle non altrimenti

utilizza'bill. Eventuale applicazione di tessuto fra le varie
parti formanti la tomala.

Fodera: di similpelle. Nei modelli chiust, limitatamente
alla parte posteriore in corrispondenza al tallone del plede,
al bordo det gambetti e ai controcchielli. Nel modello a san-

dalo nel listini di allacciatura. Di tela nel resto ove occor-
rente.

Lavorazione e materiali del fondo: come nel corrispon-
dente tipo C invernale.

Nel modelli estivi da uomo a sandalo, contrafforte e spun.
terbo ove Occorrenti.

TIPO e A• DA DONNA: calzatura di tessuto primario con 11.

vorazione fipo fino.
Morfello: scarpetta o scarponcino oppure a sandalo.
Tomaia: in feltro o tessuto addopplato.
Fodera: di pn11e, di erosta o di similpelle di qualità su-

periore. Nei modelli chiusi, limitatamente ai Þordt dei gam-
betti e in corrispondenza al tallone del piede e ai controc-
Phielli. Nel tipi a sandalo nel listini di allacciatura. Di tela
nel resto.

Lavora:ione e materialf del fondo: come nel corrispon-
dente tipo A invernale. Nella lavorazione del fondo à consen.
tito 11 sistema saldato.

Two « B a DA DONNA: CalZatura in (GSSutO Semplice di laVO-
razione tipo corrente.

Modello• scarpetta o scarponcino oppure a sandalo.
Tomala: di tessuto anche non addoppiato.
Fodera: di pelle, di crosta o di similpelle. Net modelli

chiusi limitatamente ai bordi del gambetti e in corrispon-
denza al tallone <iel piede e al controechtelli. Nel tipi a san,
dnin, nel listini di allacciatura. Di tela nel resto, ove occor.
rente.

T avora:fone e materiali det fondo:. come nel corrispon-
dente tipo B lavernale,
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TIPO « Cs DA DONNA: CalZatura COn tomais di succedanel o
di ritagli applicata a fondo di legno oppure con altri sistemi
di fondo a lavorazione economica.

Modetto: scarpetta o scarponcino oppure a sandalo.
Tomata: di succedanei o ritagli di pelle non altrimenti

utilizzabili. Eventuale applicazione di tessuto fra le varie

parti formanti la tomala.
Fodera: di similpelle. Nei modehi chiusi limitatamente

al bordi dei gambetti e in corrispondenza al tallone del piede
o ai controcchielli. Nei tipi a sandalo, nel li6tini di allaccia-
tura. Di tela nel resto ove occorrente.

Lavorazione e materiali de¿ fondo: come nel corrispon-
dente tipo C invernale.

TIPo a A > DA BAGAZZO: calzatura di tessuto primario lavo-
razione del fondo nel vari sisteml.

Modello: scarpetta o scarponcino o a sandalo.
Tomaia: di tessuto addoppiato.
Fodera: di pelle o di crosta o di similpelle di qualità su-

periore. Nei modelli chiusi, limitatamente alla parte poste-
riore in corrispondenza al tallone del piede, al bordo del gam-
betti e al controcchielli. Nel modelli a sandalo, nei listtai
di allacciatura. Di tela nel resto.

Lavorazione e materiali del fondo: come nel corrispon-
dente tipo A invernale.

TIPo a B > DA RAGAzzo: calzatura in tessuto semplice nel

varl sistemi di lavorazione del fondo.

Modello: scarpetta, scarponcino o a sandalo.
Tomala: di tessuto anche. non addoppiato.
Fodera: di pelle o di crosta o di similpelle. Nel modelli

chiusi limitatamente alla parte posteriore in corrispondenza
al tallone del piede, al bordo dei gambetti ai controcchielli.
Nel modello a sandalo, nel 11stini di allacciatura. Di tela nel
resto ove occorrente.

Lavorazione e materiali del fondo: come nel corrispone
dente tipo B invernale.

TIPo « Cs DA RAGAZZO: calzatura con tomala di succedanel

o di ritagli di pelle, applicata a fondo di legno, oppure con
altri sistemi di fondo a lavorazione economica.

Modetto: scarpetta, scarponcino o a sandalo.

Toma¿a: di succedanel o di ritagli di pelle non altrimenti
utilizzabili. Eventuale applicazione di tessuto fra le varie

parti formanti la tomala.
Fodera: di similpelle. Nel modelli chinsi limitatamente

alla parte posteriore in corrispondenza al tallone del piede,
al bordo dei gambetti e af controcchielli. Nel modello a san-

dalo, nel listini di allacciatura. Di tela nel resto ove occor-

rente.
Lavorazione e materiali del fondo: come nel corrispon-

dento tipo C invernale.

CALZATURE DA GINNASTICAf
Lo calzature da ginnastica possono essere confezionate in

un tipo unico con tomaia di tessuto forte e foderato e con

fondo di rigenerato di gomma applicato mediante vulcaniz-
zazione,

CALZATURE INTERAMENTE AUTARCHICHE:

E' consentita la produzione e la vendita di calzature

confezionate tnteramente con tomaia di materiali divemi dal-

le pelli e dai tessuti, e con fondo di materiali diversi dal
cuoio, dai succedanel del cuoio e dal rigenerati di gomma.

ZoccDLI:
E' consentita la produzione di zoccoli con fondo di le-

gno e con due strisefe di tessuto per tomaia, una per tenerli

fermi alla parte mediana del piede, l'altro per tenerli fermi

al tallone, applicate mediante chiodatura in vista e senza

mezze suole, sottopiedi o battistrada.
MEZZI PIEDI:
E' consentita la produzione del mezzi piedi sfoderati da

nomo e da donna previsti dal decreto Ministeriale 2 aprile
1942-XX.

CALZATURE PESANTI PER LAVORATORI:

Le calzature pesanti per lavoratori con fondô di cuoio,

oppure con suola di legno, saranno prodotte secondo i tipi
previsti dal decreto Ministeriale 2 aprile 1942-XX, oppure se-

condo le particolari prescrizioni che saranno date dal Mini-

stero delle corporazioni in base alle assegnazioni dei mate-
riali.

(3186)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Riassunto della circolare P. 434 del 5 agosto 1942-XX, re.
lativo alle modiñcazioni ed aggiunte alle disposizioni sulla
fabbricazione dei prodotti=tipo tessili = Categoria D.

Il Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 434

del 5 agosto 194>XX, in esecuzione al decreto Ministeriale

14 marzo 1942-XX, ha determinato le caratteristiche ed i prezzi
massimi delle interíodere per cravatte e dei tessuti supporti
per applicazioni tecniche, indicati nell'unito allegato che deve
intendersi aggiunto alla tabella dei prodotti-tipo tessili di
cui al decreto Ministeriale 11 agosto 1941-XIX ed alla circo-

lare P. 109 del 18 agosto 1941-XIX

Il presente provvedimento ha effetto dal giorno successivo
a quello alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufftetale del

Regno.

AGGIUNTA ALLA TABELLA DEI PRODOTTI-TIPO TESSILI
DI CUI AL D. M. 11 AGOSTO 1941-XIK

Prezzo massimo
franco fabbrica
pagamento e
sconto d'uso,

CATEGORIA « D ». Lire per metro
lineare

Tipo 158. - Interíodera greggia per cravatte con
trattamento ingualcibile, alt. cm. 70, peso

, gr. 116-120, 111ato flocco. titolo 38-8 in ordito
e filato flocco titolo 12 in trama 5,70

Tipo 159. - Interfodera greggia per cravatte con
trattamento Ingualcibile, alt. cm. 70, peso
gr. 150-160, filato flocco titolo 32-3 in ordito
e filato flocco titolo 8 in trama 7,05

Tipo 160. - Tessuto supporto per applicazioni
tecniche, alt. cm. 212-216, peso gr 320-334 a
metro lineare, IHato flocco titolo 20-2 in ordito
e titolo 28-2 in trama 11,40

Tipo 16 a. - Idem, alt. cm. 106-110, peso gr. 16&
170 a metro lineare 5,45

Tipo 101. - Tessuto supporto per applicazioni
tecniche, alt, cm. 158-162, peso gr. 22 228 a

metro lineare, filato flocco titolo 20-2 in Or-

dito e titolo 28 in trama 8,95
Tipo 162. - Tessuto supporto per applicazioni

tecniche, alt, cm. 103-107, peso gr 217-223 a

metro lineare, filato flocco 40-2 17. ordito e

titolo 28-2 in trama 7,60
Tipo 163. - Tessuto supporto per applicazioni

tecniche, alt. cm. 103-106, peso gr 110-115 a
metro lineare, filato flocco titolo 56-2 in or-

dito e trama 4,95
Tipo 164. - Tessuto supporto per applicazioni

tecniche, alt. em. 104-106, peso gr. 263-270 a

metro lineare, filato flocco titolo 4g2 in or-

dito e titolo 16-2 in trama 9,85

(3220)

Prezzi delle bombole requisite.
Con riferimento alle disposizioni contenute fiel decreto Mi-

n.isteriale 18 luglio scorso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 29 dello stesso mese, il Ministero delle corporazioni con
provvedimento P. 441 del 6 agosto 1942-XX, comunica che i
prezzi delle bombole requisite dopo 11 29 luglio saranno calco-
lati applicando, come giorno di requisizione, la data del 1•

settembre corrente anno, ferme restando le altre norme conte-

nute nella circolare P. 55 del 7 maggio 1941.

(3221)
Vincolo delle pelli conciate

Con circolare C. 300-20575 in data 8 corrente è stato di-

sposto che a decorrere dal 10 agosto le pelli conciale senza

pelo di qualunque tipo disponibili per usi civili presso le

concerie non potranno dalle concelie stesse essere vendute e

consegnate se non dietro presentazione di appositi buoni di
assagnazione che saranno rilasciati dalla Fedecuoio o dalla

Fedeconcia in base a disposizioni del Ministero della corpo-
TOZIODI.
I quantitativi di dette pelli ugualmente esistenti presso i

commercianti grossisti possono da questi essere ceduti sol-
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tanto al calzaturiflei o agli artigiani e non è consentita ces-

Bione ad altri conimercianti.
La Fedocuolo ripartirá subito le pelli conciate per calza-

ture civili esistenti presso le concerie fra i calzaturifici se-
condo le disposizioni, che saran.no alla stessa impartite dal
hiinistero delle corporazioni e rilascerà ai calzaturifici appo-
siti buoni di assegnazione validi per il prelevamento del
conciato presso le concerie.

La Fedeconcia, la Fedecuoio e la Fedepelli porteranno su-

bito a conoscenza delle ditte inquadrate le presenti disposi-
zioni.

I Consigli provin.ciali delle corporazioni sono invitati a
vigilare per l'osservanza dello disposizioni stesse.

(3218)

Riassunto del provvedimento P. 436 del 5 agosto 1942-XX,
relativo ai prezzi dei materiali di platino requisiti
Il Ministero delle corporaziom, con provvedimento P. 436

del 5 agosto 1912-XX, in relazione al decreto 25 aprile 1942-XX,
pubblicato nella Gazzella Ufficiale del Regno n. 101 del 28
aprile 1942-XX, del Sottosegretariato di Stato per le fabbrica-
zioni di guerra, ha determinato i seguenti prezzi di Ter¡nisi.
zione dei matenali - esclusi i prodotti non llaiti - contem-

plati nell'art. 3 del predetto decreto:
materiali di platino . . . . , ,

L. 80 al grammo
e rodio

. . . . . . . » 300 a

palladio
.
. . . . . » 60 =

iridio . . . . . , a 160 >

osmio
. . . . . . a a 180 m

rutenio . . . . . .
> 123 •

Detti prezzi si riferiscono a grammo di metallo teen;ca-

mente puro (fD3 alinesimi) contenuto nel materiali requisiti
e rappresentano il compenso, oltre che del nietallo puro con-

tenuto, anche della lavorazione che gli oggetti requisiti han-
no subito.

Con successivo provvedimento saranno fWate le marlalHA

per la determinazione dei prezzi di regnisizione dei prodotti
non finiti costituiti in tutto o in parte di platino o di metallo
del gruppo, nonche quello delle filiere di platino.

(3219)

finanza di Livorno. - Iritestazione: Podestà del comune di
Rosignano Marittimo. - Titoli del Debito pubblico: nomina-
tivi 3. -- Rendita: L. 750.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 100. - Data: 16

lugno 1941, - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di
finanza di Livorno. - Intestazione: Podestà del comune di
Rosignano Marittimo. - Titoli del Debito pubblico: nomina-
Livi 4 -- Rendita: L 3732.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 76. - Data: 9 ot-
tobre 1941. - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di
finanza di Messina. - Intestazione: Maymone Felice-Tom-
maso. - Titoli del Debito pubblico: 1 nominativo, - Capi-
lale: L. 11.300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7763. - Data: 28
gennaio 1941. - Ufficio che rilascið la ricevuta; Regia teso-
rerla di Pistola. - Intestazione: Pacini Giuseppe fu Iacopo.
- Titoli del Debito pubblico: quietanze. - Capitale: L. 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1396. - Data: 15
gennaio 1942. - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di
finanza di Torino. - Intestazione: Paccotti Matildio di Giu-
Seppe. - Titoli del Debito pubblico: 1 nominativo. - Capita-
fe: L. 20.800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5870. - Data: 12

maggio 1942. - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia te-

soreria di Bari. - Intestazione: Marino Adele fu Antimo. -

litoli del Debito pubblico: quietanze. - Capitale: L. 300.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 16784. - Data:'

10 dicembre 194L - Ufficio che rila6cið la ricevuta: Regia
tesoreria di Genova. - Intestazione: Pinasco Giovan Bat-
'ista fu Renedetto. - Titoli del Debito pubblico: quietanze.
- Capitale: L. 200.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 35289. - Dataf
marzo 1941. -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regla teso-

reria di Roma. - Intestazione: Leoni Guido di Arnaldo. -

itali del Debito pubblico: quietanze. - Capitale: L. 2800.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1912. - Data:)

8 agosto 1941. -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-
er:a di Perugla. - Intestazione: Tini Giuseppe. - Titoli del
Debito pubblico: quietanze. - Capitale: L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 22088. - Data:
D go:maio 1941. - UITicio che rilasciò la ricevuta: Regia
tesoreria di Napoll. - Intestazione: Visco Claudio di Fran-
ecaco. - Titoli del Debito pubblico: quietanze. - Capitale:
I.. 2500.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE ÐEL DEBITO PUl:BUCD

Dillide per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico

(36 pubblicazione). Elenco n. 1.

Si notifica clie e stato denunziato lo smarrimento delle
sottoindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre-
sentati per operazioni:

Numero ordmale portato dalla ricevuta; 96. - Data: 16

giugno 1941 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di
finanza di i tvorno. -- Intestazione: Podestá del comune di
Rosignano Alarittimo. - Titoli del Debito pubblico: nomi-
nativi 10. - Rendita: L. 392.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 97. - Data: 16
gtugno 1941. - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di
finanza di Livorno. - Intestazione: Podestà del coninne di
Bosignano Marittimo. -- Titoli del Debito pubblico: nomina-
tivi 1 - Bendita: L. 140.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 98. - Data: 16
giugno 1941. - Ufficio che rilaseló la ricevuta: Intendenza di
finanza di I.tvorno. - Intestazione: Podestù del comune di
Bosignano Marittimo. - TItali del Debito pubblico: nomina-
tivi 1. - Rendita: L. 132,12.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 99. - Data: 16
giugno 1941. - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di

Nulnero ordinale portato dalla ricevuta: 372. - Data: 22
iprile 1941 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria
di Catanla. - Intestazione: D'Ippolito Mariannina-Leonilda
fu Felice-Antonto. - Titoli del Debito pubblico: 1 nomina-
vo. - Hendita L 250.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3409. - Data: 30
tobre 1940 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia teso.

reria di !\lndena. - Intestazione: Campori Egidio fu Gian-
arlo. - Titoli del Debito pubblico: quietanze. - Capitale:

Nuntero ordinale portato dalla ricevuta: 4165. - Data: 21
gennaio 194L - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia teso.
reria di Ilari. - Intestazione: D'Amato Pasquale di Vincenzo.
- Titoli del Debito pubblico: quietanze. - Capitale: L 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7179. - Data: 27
febbraio 194L - Ufficio che rilasc1ð la ricevuta: Regia teso-
reria di Reggio Calabria. - Intestazione: Paviglianiti Annun-
ziato fu France<co -- Titoli del Debito pubblico: quietanze.
- Capitale: L. 1000.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbrato 1911,
n 298, si diffida eb:ungne possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del pre<ente
avviso. sen.za che siano intervenute opposizioni, saran'no con-
-egnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa rice-
vnta, la quale rimarrh di nessun valore.

Roma, addl 20 Inglio 1942-XX

(2942) Il direttore generale: POTENZA

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GlOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, gereTlle

Iloma - Istituto Pol1¿rafico dello Stato - G. C.


